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Cara donatrice, caro donatore,

Oggi, la lebbra si tratta medicalmente al 

100%. Anche se guarite, le persone soffrono 

sovente di gravi handicap, e le loro famiglie 

sono bandite dalla società, perdono il loro 

lavoro e la loro abitazione, sono respinte 

dagli ospedali e i loro figli non hanno 

accesso alla scuola. Queste esclusioni 

costituiscono delle gravi violazioni dei loro 

diritti fondamentali.

CIOMAL contribuisce non solo a eliminare 

la lebbra nel mondo, ma anche a mettere 

fine alla discriminazione nei confronti 

degli anziani malati e delle loro famiglie. 

È essenziale, che le persone che portano 

le stigmate della lebbra siano visti come 

“persone handicappate” e non più

come “lebbrosi”.

Il suo generoso sostegno permette a queste 

persone di trovare una dignità e un vero 

posto nella società. 

Le inviamo i nostri ringraziamenti più 

profondi per il vostro sostegno a questa 

malattia troppo spesso dimenticata.
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Identificare i nuovi casi di lebbra
per circoscrivere la malattia



Per i vostri pagamenti per posta
n° CCP 12-13717-1

28A, ch. du Petit-Saconnex
CH-1209 GENÈVE

TEL +41 (0)22 733 22 52
FAX +41 (0)22 734 00 60

www.ciomal.org - info@ciomal.org

Il CIOMAL è certificato dal ZEWO

La Fondazione CIOMAL è  attiva in Cambogia nella 
lotta contro la lebbra da oltre 25 anni e concentra 
il suo lavoro sulla diagnosi precoce dei nuovi casi, 
al fine di consentire ai malati di essere curati fin 
dal manifestarsi dei primi sintomi ed evitare quin-
di che la malattia lasci dei segni. 

« La cosa più drammatica di quando si è affetti da 
lebbra è che di questa malattia non si muore ». 
Questa confessione, rilasciata durante una con-
ferenza da una persona indonesiana, colpita dalla 
malattia, riassume la tragedia vissuta dalle genti 
colpite da questa piaga: se non vengono curate in 
tempo, la deformazione del loro corpo e i loro arti 
li espone per tutta la vita al rifiuto e alla stigmatiz-
zazione.

In Cambogia, il CIOMAL si prodiga attivamente per 
la ricerca di nuovi casi effettivi di lebbra. Così fa-
cendo, il suo team, insieme al Programma nazio-
nale per l’eliminazione della lebbra (NLEP) si reca 
presso degli ex pazienti al fine di rilevare se all’in-
terno del nucleo familiare e degli abitanti un zone 
limitrofe, ci siano nuovi casi di lebbra cosí da poterli 
curare il piú velocemente possibile per evitare che 
il bacillo si propaghi e colpisca soggetti sani.

Fino al 2011, il CIOMAL ha adottato una politica di 
informazione passiva (campagne di informazione, 
formazione del personale infermieristico, acco-

glienza e assistenza ai pazienti presso il centro) e ha 
cercato di includere i suoi programmi nel servizio sani-
tario nazionale. Ciononostante il Ministero della Salute 
non dispone di adeguati mezzi per combattere questa 
malattia ed il personale sanitario a livello nazionale 
manifesta delle carenze formative.

Una prima fase di diagnosi precoce é stata messa in 
atto tra il 2011 e il 2015 e ha permesso di identificare 
oltre 500 nuovi casi. I dati raccolti hanno permesso di 
definire un perimetro di azione per una seconda fase 
cosí da ampliare le statistiche sulla situazione della 
lebbra nel paese.

La seconda fase è iniziata alla fine del 2017 ed è tutt’o-
ra in corso. Nel 2018 sono state realizzate cinque cam-
pagne nelle province di Kampong Thom, Kampong 
Chhnang, Kampot e Kampong Cham. In 8 settimane 
57 nuovi casi di lebbra sono station identificati, tra cui 
6 bambini di età inferiore ai 15 anni. I team di CIOMAL 
e NLEP hanno visitato 268 ex pazienti affetti da lebbra 
ed esaminato 470 membri delle loro famiglie e 3.743 
vicini.

Nel 2019, i team hanno viaggiato a Rattanakiri nella 
Cambogia nord-orientale per lanciare un progetto pi-
lota. In questa provincia trascurata, popolata da mino-
ranze etniche che non parlano la lingua cambogiana, 
la paura dell’esclusione è tale che gli abitanti del vil-
laggio fuggivano appena capivano di essere affetti dal-
la malattia. In effetti, le credenze locali prevedono che 
chiunque soffra di una grave malattia venga bandito 
dal villaggio per impedire ad altri membri della comu-
nità di subire la stessa sorte.

Un importante lavoro di sensibilizzazione e informazio-
ne si rende necessario in questi luoghi al fine di sensi-
bilizzare gli abitanti dei villaggi e convincerli a farsi cu-
rare. I team si sono avvalsi di traduttori per diffondere 
le informazioni alla popolazione locale. Il CIOMAL si sta 
organizzando per un’attività di lungo termine.


